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SOMMINISTRAZIONE ALIMENTI E BEVANDE IN RISTORANTI E BAR (PUBBLICI ESERCIZI)

Per somministrazione all’interno di pubblici esercizi si intende la vendita per il consumo sul posto di alimenti e bevande sia all’interno dei locali dell’esercizio sia in un’area attrezzata aperta al pubblico. Per pubblici esercizi si intendono ad esempio bar, tavole fredde, ristoranti.

Per svolgere l’attività sopra descritta occorre essere in possesso dei seguenti requisiti:
 
Requisiti morali: 
assenza di cause ostative elencate  nell’art. 71  del D.LGS. 59/2010
assenza cause  ostative elencate nell’art. 67 del  D.LGS. 159/2011 

Requisiti professionali: 
possesso requisiti professionali previsti dall’articolo 71 del D.Lgs n. 59/2010
 È possibile nominare un delegato alla somministrazione anche se il richiedente è persona fisica

Presupposti e ulteriori  requisiti specifici:
I pubblici esercizi devono possedere la giusta destinazione urbanistica ed i requisiti tecnici ed igienico-sanitari previsti dalle norme di legge e regolamentari vigenti in materia.
Al fine del rilascio dell’autorizzazione occorre accertare la conformità del locale ai criteri stabiliti con D.M. n. 564/1992.
Per l'apertura di pubblici esercizi occorre inviare la segnalazione di inizio attività:

· SCIA Modello A;

· Scheda 1;

· Scheda 2;

· Scheda 5 (solo in caso di diffusione sonora  o eventi musicali)

· relazione tecnica contenente la descrizione del ciclo produttivo e tecnologico;

· comunicazione denominazione dell’attività;

· comunicazione orario d’esercizio;

· planimetria dei locali, in scala non inferiore a 1:100, con l'indicazione della superficie totale del locale e di quella destinata all'attività di somministrazione in metri quadrati, debitamente sottoscritta da tecnico abilitato; 
· autocertificazione di conformità urbanistico edilizia e di agibilità dei locali (se non precedentemente presentata);

· documentazione idonea a comprovare la disponibilità del locale nel quale si intende esercitare l'attività di somministrazione di alimenti e bevande 
· ricevuta di versamento oneri ASL;

· Copia documento di riconoscimento valido del dichiarante;

· Copia del permesso di soggiorno, in corso di validità, del dichiarante, in caso di cittadinanza estera
· Versamento diritti di segreteria pari a € 50,00
N.B.: Per gli esercizi che utilizzano impianti di diffusione sonora ovvero svolgano manifestazioni ed eventi con diffusione di musica o utilizzo di strumenti musicali è fatto obbligo di predisporre adeguata documentazione di previsione di impatto acustico ai sensi dell'Art. 8 , comma 2, della Legge 26 ottobre 1995 n. 447; resta ferma la facoltà di fare ricorso alla dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà ove non vengano superati i limiti acustici stabiliti dal piano di zonizzazione acustica comunale.
  
Per modificare locali/impianti ovvero trasferire l'esercizio o cambiare il ciclo tecnologico (s’intende la modifica del tipo di attività di somministrazione svolta) è necessario presentare:
•      SCIA Modello A;
•      scheda 1;
•      scheda 5;
•      planimetria dei locali, in scala non inferiore a 1:100, con l'indicazione della superficie totale del locale e di quella destinata all'attività di somministrazione in metri quadrati, debitamente sottoscritta da tecnico abilitato; 
•     relazione tecnica contenente la descrizione del ciclo produttivo e tecnologico;
•      comunicazione denominazione dell’attività (SE MODIFICATA);
•      autocertificazione attestante la disponibilità dei locali (solo in caso di trasferimento di sede);
•      Copia documento di riconoscimento valido del dichiarante;
•      Copia del permesso di soggiorno, in corso di validità, del dichiarante, in caso di cittadinanza estera.
•      ricevuta di versamento oneri ASL;
•      Copia della ricevuta di versamento “diritti di segreteria” € 20,00 SOLO IN CASO DI TRASFERIMENTO

 
Per variare l'attività in caso di ampliamento o riduzione della superficie di somministrazione occorre presentare:

•      SCIA Modello A;
•      scheda 1;
•      scheda 2;
•      planimetria dei locali, in scala non inferiore a 1:100, con l'indicazione della superficie totale del locale e di quella destinata all'attività di somministrazione in metri quadrati, debitamente sottoscritta da tecnico abilitato; 
•     Copia documento di riconoscimento valido del dichiarante;
•      Copia del permesso di soggiorno, in corso di validità, del dichiarante, in caso di cittadinanza estera.
 
 
Nel caso di modifiche dei locali che non comportino la variazione dei mq di somministrazione, occorre presentare:
•      SCIA Modello A;
•      scheda 2;
•      relazione descrittiva della modifica dei locali;
•      planimetria dei locali, in scala non inferiore a 1:100, con l'indicazione della superficie totale del locale e di quella destinata all'attività di somministrazione in metri quadrati, debitamente sottoscritta da tecnico abilitato; 
•     Copia documento di riconoscimento valido del dichiarante;
•      Copia del permesso di soggiorno, in corso di validità, del dichiarante, in caso di cittadinanza estera.
•      Copia della ricevuta di versamento alla ASL.
 
 
Per subentrare in un’attività di somministrazione di alimenti e bevande è necessario stipulare un atto notarile (compravendita, affittanza, donazione, cessione di quota, altro) e presentare al SUAP:
•      SCIA Modello B;
•      scheda 2;
•      copia atto notarile;
•      Copia autorizzazione originale del cedente;
•      Copia documento di riconoscimento valido del dichiarante;
•      Copia del permesso di soggiorno, in corso di validità, del dichiarante, in caso di cittadinanza estera;
•      Copia della ricevuta di versamento “diritti di segreteria” € 20,00
•      Copia della ricevuta di versamento alla ASL.
 
Sospensione/riattivazione: la sospensione deve essere comunicata a partire dal 31° giorno di inattività e può durare al massimo per un anno.

Entro il termine del periodo di sospensione, è obbligatorio comunicare la riattivazione o la cessazione dell'attività.

Per sospendere o riattivare un’attività è necessario inoltrare al SUAP:

•      SCIA Modello B;
•      copia dell’autorizzazione originale (NEL CASO IN CUI LA SOSPENSIONE SUPERI I 6 MESI);
•     Copia documento di riconoscimento valido del dichiarante;
•      Copia del permesso di soggiorno, in corso di validità, del dichiarante, in caso di cittadinanza estera.


Cessazione: la cessazione dell'attività è la chiusura definitiva dell'attività di somministrazione. deve essere inoltrato al SUAP:
•      SCIA Modello B;
•      Copia documento di riconoscimento valido del dichiarante;
•      Copia del permesso di soggiorno, in corso di validità, del dichiarante, in caso di cittadinanza estera.

 PAGAMENTO DIRITTI, IMPOSTE E ONERI:

L’importo da pagare ammonta a euro 34,00 per diritti ASL.
 Il pagamento deve essere effettuato con le seguenti modalità:
Bollettino di Conto Corrente Postale intestato a ASL Lecco C/C 10222222 


  
Gli obblighi da rispettare nell’esercizio dell’attività di somministrazione sono:
1) esporre la SCIA;
2) esporre il cartello orario;
3) pubblicizzare i prezzi.

 
L’obbligo di esposizione dei prezzi è assolto per quanto concerne:  
1)le bevande, mediante esposizione, all’interno dell’esercizio, di apposita tabella;
2) gli alimenti, con le stesse modalità di cui al punto precedente, cui si aggiunge l’obbligo di esposizione del menù anche all’esterno dell’esercizio, o comunque leggibile dall’esterno.
 
Prezzi:
qualora, nell’ambito dell’esercizio, sia effettuato il servizio al tavolo, il listino dei prezzi deve essere posto a disposizione dei clienti prima dell’ordinazione e deve, inoltre, indicare l’eventuale componente del servizio. Le modalità di pubblicità dei prezzi prescelte dall’esercente debbono essere tali da rendere il prezzo chiaramente e facilmente comprensibile al pubblico, anche per quanto concerne somme aggiunte attribuibili al servizio. Inoltre il titolare dell’esercizio di somministrazione deve indicare in modo chiaro e ben visibile, mediante cartello o altro mezzo idoneo allo scopo, il prezzo dei prodotti destinati alla vendita per asporto, esposti nelle vetrine, sul banco di vendita o in altro luogo.
NORMATIVA
Legge 7 agosto 1990 n.241 “Nuove norme sul procedimento amministrativo” (art.19);
Decreto Legislativo 26 marzo 2010 , n. 59 “Attuazione della direttiva 2006/123/CE relativa ai servizi nel mercato interno”;
Decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 “Codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, nonchè nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136”;
Decreto Ministeriale 17 dicembre 1992 n. 564 - Regolamento concernente i criteri di sorvegliabilità dei locali adibiti a pubblici esercizi per la somministrazione di alimenti e bevande.
Per la Regione Lombardia:
Legge Regionale 2 febbraio 2010 n. 6 - Testo unico delle leggi regionali in materia di commercio e fiere.
Deliberazione Giunta Regionale 17 maggio 2004 n. VII/17516 - Indirizzi generali per il rilascio da parte dei comuni, delle autorizzazioni relative alle attività di somministrazione di alimenti e bevande.
Deliberazione Giunta Regionale 23 gennaio 2008 n. VIII/6495 - Indirizzi generali per il rilascio, da parte dei comuni, delle autorizzazioni relative alle attività di somministrazione di alimenti e bevande.
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